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Welfare / Scheda

Il disegno di legge del governo

Mercato del lavoro
Contratti a termine: non potranno superare i 36 mesi. È prevista una sola deroga presso la direzione provinciale del lavoro con l’esponente di uno dei sindacati più rappresentativi. In caso di violazione, il contratto diventa a tempo indeterminato.

Stagionali e norme transitorie: sono esentati dalle nuove norme lavoratori stagionali e quelli che saranno individuati da avvisi comuni e contratti collettivi nazionali. Per i lavoratori a cavallo tra vecchie e nuove norme le regole si applicano dopo 15 mesi 

Diritto di precedenza: i lavoratori con contratti a termine nella stessa azienda per oltre 6 mesi hanno diritto di precedenza nelle assunzioni a tempo indeterminato effettuate entro i successivi
12 mesi nelle mansioni già espletate.

Previdenza
Le pensioni dei giovani: reintrodotta la norma che prevede meccanismi di tutela e garanzia per i lavoratori più giovani, con obiettivo di avere trattamenti pensionistici non inferiori al 60 per cento dell’ultima retribuzione.

L’aumento dei contributi: è stato chiarito che l’aumento dei contributi previdenziali dello 0,09 per cento a partire dal 2011 ci sarà solo dopo aver verificato se i risparmi previsti dalla razionalizzazione degli enti previdenziali non sono adeguati.

Lavori usuranti: scompare il tetto dei 5 mila lavoratori che possono andare in pensione anticipatamente.

Il disegno di legge chiarisce il diritto all’uscita verso la pensione quattro volte all’anno per chi ha maturato 40 anni di contributi e anche per chi ha maturato l’età di vecchiaia (65 anni gli uomini, 60 le donne). Ecco nel dettaglio quando si potrà andare in pensione.

Pensioni di anzianità e 40 anni di contributi
a partire dal 2008
40 anni di contributi e almeno 57 di età entro il 30 giugno: si va in pensione dal 1 ottobre 2008
40 anni di contributi e almeno 57 di età entro il 31 marzo: si va in pensione dal 1 luglio 2008
40 anni di contributi entro il 30 settembre: si va in pensione il 1 gennaio 2009
40 anni di contributi entro il 31 dicembre: si va in pensione il 1 aprile 2009.

Pensioni di vecchiaia
a partire dal 2008
65 anni di età (uomini) e 60 (donne) entro il 31 marzo: si va in pensione dal 1 luglio 2008
65 anni di età (uomini) e 60 (donne) entro il 30 giugno: si va in pensione il 1 ottobre 2008
65 anni di età (uomini) e 60 (donne) entro il 30 settembre: si va in pensione dal 1 gennaio 2009
65 anni di età (uomini) e 60 (donne) entro il 31 dicembre: si va in pensione il 1 aprile 2009

Pensioni di anzianità

2008
58 anni di età e 35 di contributi entro il 30 giugno: si va in pensione dal 1 gennaio 2009
58 anni di età e 35 di contributi entro il 31 dicembre: si va in pensione 1 luglio 2009

2009
58 anni di età e 35 di contributi entro il 30 giugno: si va in pensione dal 1 gennaio 2010
Quota 95 con almeno 59 anni di età entro il 31 dicembre: si va in pensione il 1 luglio 2010

2010
Quota 95 con almeno 59 anni di età entro il 30 giugno: si va in pensione dal 1 gennaio 2011
Quota 95 con almeno 59 anni di età entro 31 dicembre: si va in pensione dal 10 luglio 2011

2011
Quota 96 con almeno 60 anni di età entro il 30 giugno: si va in pensione dal 1 gennaio 2012
Quota 96 con almeno 60 anni di età entro il 31 dicembre: si va in pensione dal 1 luglio 2012

2012
Quota 96 con almeno 60 anni di età entro il 30 giugno: si va in pensione dal 1 gennaio 2013
Quota 96 con almeno 60 anni di età entro il 31 dicembre: si va in pensione dal 1 luglio 2013

a partire dal 2013
Quota 97 con almeno 61 anni di età entro il 30 giugno: si va in pensione dal 1 gennaio dell’anno successivo
Quota 97 con almeno 61 anni di età entro il 31 dicembre: si va in pensione dal 1 luglio dell’anno successivo
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